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Se non l’amore almeno l’amicizia. 

In riva al lago, uno dei dialoghi più affascinanti della storia di Dio che 
cerca l'uomo. Gesù si rivolge a Pietro con tre domande, ogni volta 
diverse, come tre tappe attraverso le quali guarire in radice il suo 
tradimento.  
“Simone di Giovanni, mi ami più di costoro?” A Gesù non interessa né 
giudicare né assolvere; per lui nessun uomo coincide con i suoi peccati, 
né con le tante notti senza frutto, ma un uomo vale quanto vale il suo 
cuore. Che lui vuole ravvivare, adesso. Misera è la santità pensata solo 
come assenza di peccato. Santità è rinnovare la passione per Cristo, 
adesso.  
Gesù usa un verbo raro, quello dell'agàpe, dell'amore grande, del 
massimo possibile; Pietro risponde con il verbo umile dell'amicizia; lui, 
abituato a primeggiare esce dalla competizione, dice solo: Signore, sì, tu 
sai che ti sono amico. Gesù domanda una prova a Pietro, prova d'amicizia: pascola i miei agnelli. 
Pascolare significa procurare alimento al gregge, ma cominciando dai più piccoli e deboli, porsi a 
servizio degli inferiori. Proprio ciò che Pietro ha contestato a Gesù nella lavanda dei piedi. 
 Seconda domanda: “Simone di Giovanni, mi ami?” Rimane il grande verbo dell'amore assoluto, ma non 
compare più il confronto con gli altri discepoli. Pietro sa di non poter rispondere con lo stesso verbo, è 

cosa da Dio, e si aggrappa 
all'amicizia, così umana, 
così rassicurante: Signore, 
io ti sono amico, lo sai. 
Prova d'amicizia sarà 
pascolare il suo gregge, 
abbandonare ogni 
superiorità, vivere per gli 
altri. 
Nella terza domanda, 
Gesù si avvicina ancora di 
più al suo discepolo. È lui 

stesso questa volta ad abbandonare il verbo "amare" adottando il verbo di Pietro: “Simone di Giovanni, 
mi sei amico?” L'affetto almeno, se l'amore è troppo; l'amicizia almeno, se l'amore mette paura. 
Semplicemente un po' di bene. Gesù dimostra il suo amore abbassando per tre volte l'esigenze 
dell'amore. Fino a che le esigenze di Pietro, la sua fatica, la sua tristezza diventano più importanti delle 
esigenze stesse di Gesù. Dio si dimentica per collocarsi al livello di Pietro: il tu è più importante dell'io. 
Solo così l'amore è possibile. 
Gesù mendicante d'amore, mendicante senza pretese, che assicura: Pietro, il tuo desiderio di amore è 
già amore. E quando interroga Pietro, interroga me: sì, Signore, tu lo sai che un po' di bene te lo voglio, 
un po' d'amicizia tra tanta indifferenza, un po' d'attenzione tra tanta freddezza; non oso dire che ti 
amo, però, come Pietro, ti sono amico. Sarò anch'io pastore di un minimo gregge: di familiari, di amici, 
di poveri affidati alla mia amicizia. Chiamami, se non cerchi uomini infallibili, ma solo appassionati. 
Chiamami e ti seguirò. ( P. Ermes Ronchi).  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 Sabato 3 mag. -18,00 (Gravina-BA): Ordinazione di p.Salvatore S. 
 Domenica 4 mag. – 10,30 (Frassino): Festa Prima COMUNIONE   
 Martedì 6 maggio - 20,30 (Gorno): incontro degli Animatori  

 Domenica 11 maggio: Festa della MAMMA 
 Domenica 11 maggio: ritiro dei Cresimandi 

Prossimi APPUNTAMENTI 
 Lunedì 12 maggio - 20,00 (Gorno): incontro dei Catechisti  
 Sabato 17 mag. – 21,00 (Gorno): concerto in memoria di Mattia 
 Domenica 18 maggio (Oneta): produzione di Casoncelli 

 Lunedì 19 maggio - 20,30 (Gorno-orat.): incontro CP UPVdR   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

4 maggio al Frassino 

Prima COMUNIONE  
RUBEN Bosio    

DAVIDE Chioda  

SARA Colombi  

LORENZO Corti  

SOFIA Cristini  FRANCESCO Cristini  

PIETRO Gibellini  FEDERICO Leidi 

LUCIO Perani  SEBASTIANO Quistini 

LUCIANO Rodigari   AGATA Varischetti 

TOMMASO Zanotti 

27 aprile al Frassino 

Prima  

CONFESSIONE   
OSCAR Borlini 

SAMUELE Guerinoni 

MATTEO Guerinoni 

SERENA Succurro 

CLEO Zanchi 



 Per vivere il GIUBILEO  
I segni del Giubileo/17° parte 

Maria, Madre di SPERANZA 
 

All’inizio del mese di MAGGIO, è bello guardare a Maria con le parole di Papa Francesco ci aveva suggerito a 

conclusione della Bolla di indizione dell’Anno Giubilare, definendola come la “più alta testimone” della 

speranza. Così scriveva: 

24. La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. In lei vediamo come la speranza non 
sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel realismo della vita. Come ogni mamma, tutte le volte che 
guardava al Figlio pensava al suo futuro, e certamente nel cuore restavano scolpite quelle parole che 
Simeone le aveva rivolto nel tempio: «Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e 
come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima» (Lc 2,34-35). E ai piedi 
della croce, mentre vedeva Gesù innocente soffrire e morire, pur attraversata da un dolore straziante, 
ripeteva il suo “sì”, senza perdere la speranza e la fiducia nel Signore. In tal modo ella cooperava per 
noi al compimento di quanto suo Figlio aveva detto, annunciando che avrebbe dovuto «soffrire molto 
ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 
risorgere» (Mc 8,31), e nel travaglio di quel dolore offerto per amore diventava Madre nostra, Madre 
della speranza. Non è un caso che la pietà popolare continui a invocare la Vergine Santa come Stella 

maris, un titolo espressivo della speranza certa che nelle 
burrascose vicende della vita la Madre di Dio viene in 
nostro aiuto, ci sorregge e ci invita ad avere fiducia e a 
continuare a sperare. 

Il Papa continuava, poi, ricordando un evento specifico della 

storia delle apparizioni mariana, in cui la Vergine Maria ha 

sorretto la speranza di un intero popolo, quando apparendo a Juan 

Diego, a Guadalupe, ha alimentato la speranza di tutto il popolo 

messicano che allora soffriva a causa delle prevaricazioni dei 

colonizzatori.    

In proposito, mi piace ricordare che il Santuario di Nostra 
Signora di Guadalupe, a Città del Messico, si sta 
preparando a celebrare, nel 2031, i 500 anni dalla prima 

apparizione della Vergine. Attraverso il giovane Juan Diego la Madre di Dio faceva giungere un 
rivoluzionario messaggio di speranza che anche oggi ripete a tutti i pellegrini e ai fedeli: «Non sto 
forse qui io, che sono tua madre?».  
Un messaggio simile viene impresso nei cuori in tanti Santuari mariani sparsi nel mondo, mete di 
numerosi pellegrini, che affidano alla Madre di Dio preoccupazioni, dolori e attese.  
In questo Anno giubilare i Santuari siano luoghi santi di accoglienza e spazi privilegiati per generare 
speranza. Invito i pellegrini che verranno a Roma a fare una sosta di preghiera nei Santuari mariani 
della città per venerare la Vergine Maria e invocare la sua protezione. Sono fiducioso che tutti, 
specialmente quanti soffrono e sono tribolati, potranno sperimentare la vicinanza della più affettuosa 
delle mamme, che mai abbandona i suoi figli, lei che per il santo Popolo di Dio è «segno di sicura 
speranza e di consolazione» (Spes non confundit, 21).   

 
Sollecitati dalle parole di Papa Francesco, cogliamo l’opportunità di 

conoscere un poco la storia dell’apparizione della Madonna di 

Guadalupe e il suo stupendo messaggio di speranza, più che mai 

valido anche oggi e attuale per il nostro modo segnato da tante forme 

di oppressione. Per questo ogni giorno (da lunedì a venerdì) verrà 

inviato sul gruppo whatsApp dell’Unità Pastorale un audio di alcuni 

minuti  
  



       

 

 Unità Pastorale Val del Riso 
4 – 11 maggio 2025 – Anno C 

Gorno 

S. Martino 

tel. 035-707746 

Chignolo  

S. Bartolomeo 
Cantoni 

S.Antonio 

Oneta 

S. Maria Assunta 

tel. 707149 / 707738 
Ss. Filippo e 

Giacomo 

 18,00 a Gravina-Puglia: 

ordinazione 

sacerdotale di 

p.Salvatore S. 

3 
SABATO 

 

LO Propria 

18,00 (chiesaMadonna):  

def. Roggerini 
Giuseppe; Cabrini 

Serafino; Severa, 
Giuseppe, Giovanna, 
Faustino 

16,30: def. 

Zaninoni Luigi 
e Cesarina  

17,30: def. 

Ricuperati  
Paolo, Luigi e 

Clemente 

17,30 (parrocchia):  

messa prefestiva  
pro populo  

 

III di Pasqua:  
 10,30 (Frassino): festa 

della  Prima 

COMUNIONE 

4 
maggio 

DOMENICA 
 

LO 3° set. 

8,00 (chiesaMadonna):: 
def. Varischetti Luigi e 

Piera 
 
10,30 (chiesaMadonna): 
pro populo  

9,00:  
def. famiglia 

Scalpellini e 
Folci 
 

11,00: def. 
famiglie  Epis 

Bare e 
famiglie 
Carobbio 

10,30 ( Frassino):  
messa di Prima 

Comunione  
17,30 (Frassino): 
def.  padre Arturo 
Spelgatti; Epis Luigi; 
Verzeroli Pierino e Lina 

  

  5 
LUNEDÌ 

 

LO 3° set. 

7,30 (chiesaMadonna): 
def. Tarallo Angela, 
Zanotti 
GiovanFermo, 
Quistini Giovanna 

20.00 alla Trinità: 
Rosario (anim.:gr.cat.) 

  alla Plazza: 
- 19,30: Rosario  
- 20,00:  Messa   
(def. Luiselli Nelli, Gino 
e Demetrio) 

 

 20,30 a Gorno: inc. degli  

Animatori Oratorio 
6 

MARTEDÌ 
 

LO 3° set. 

7,30 (chiesaMadonna): 
def. Giulia, Mauro, 
Graziano 

a S.Antonio: 
- 17,00: Rosario  
- 17,30: Messa (……) 

  a S.Rocco: 
- 19,30: Rosario  
- 20,00:  Messa  
         (……) 

 

   7 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3° set.  

7,30 (chiesaMadonna):     
……… 
20.00 a S. Mauro: 

Rosario (anim. Marco) 

20,00: 
Rosario alla  
santella di      

Ortello 

 al Frassino: 
- 15,00: Rosario  
- 15,30:  Messa   
(def. Tiraboschi Teresa; 
Quistini Alfredo, 
Tarcisio; Epis Giorgio) 

Madonna di 

POMPEI 

  
8 

GIOVEDÌ 
 

LO 3° set. 

7,30 (chiesaMadonna): 

def. Guerinoni Rita 
 

12,00 (chiesaMadonna): 
supplica Madonna 
Pompei  

17.00 a Riso: Rosario 
(anim. Vittorio) 

  alla santella     
Tesolo  
- 19,30:  

      Rosario  
- 20,00:   
        Messa   

12,00 (parrocchia): 
supplica Madonna 
Pompei 

alla Scullera:  
- 17,00: Rosario  
- 17,30:  Messa (def. 
della Scullera e Molini) 

 

   

 
9 

VENERDÌ 
 

LO 3° set. 

7,30 (chiesaMadonna): 

…….  
 
17,00 (Crocifisso): 

- 17,00: Rosario  
- 17,30: Messa (def. 

Geremia, Maria, Angela, 
Antonio, Giovanna) 

  al Cimitero:  
- 19,30: Rosario  
- 20,00:  Messa   
       (def. Epis Elia) 

  

  10 
SABATO 

 

LO 3° set. 

18,00 (chiesaMadonna):  
def. Zanotti Teresa, 
Luigi, Camillo; Quistini 
Angelo, Maria; Zanotti 

Albino; Amelia, Emilio; 
Ernesto, Pietro, Oliva 

16,30: def.  
padre Giulio 
Zanni; Betty 
e  Paolo 

17,30: def.  
Giuseppe; 
Ricuperati  
Danilo, Epis 

Noemi; 
Carrara Jan 

17,30 (parrocchia):  
messa prefestiva  
pro populo  
 

IV di Pasqua:  
 festa della 

MAMMA 

 ritiro dei 

CRESIMANDI 

11 
maggio 

DOMENICA 
 

LO 4° set. 

8,00 (chiesaMadonna): 
………. 
 

10,30 (chiesaMadonna): 
pro populo  

9,00:  
pro populo 
 

11,00: def.  
Epis 
Elisabetta 

10,00 (parrocchia):  
pro populo  
 

17,30 (Frassino): 
def. Bendotti Giulia, 
Lucia; Epis Doviglio e 
famiglia 


